
CARLO AONZO TRIO
in concerto

“A Mandolin Journey”

La formazione, capitanata dal mandolinista di fama internazionale  Carlo Aonzo, propone un interessante
repertorio di  musiche che spaziano dalla tradizione italiana al  jazz,  con contaminazioni  sudamericane e
classiche,  il tutto arrangiato con uno stile personale ed inimitabile di gradevole ascolto e adatto a qualsiasi
tipo di pubblico.

L’ultimo  lavoro  discografico  della  band,  con  Lorenzo  Piccone alla  chitarra  e  Luciano  Puppo al
contrabbasso, s’intitola  “A Mandolin Journey” e propone, anche nella forma concerto, il racconto di un
viaggio musicale che ha per protagonista indiscusso lo strumento napoletano, simbolo dell’Italia nel mondo.

Prendendo  il  via  dalle  coste  partenopee  e  dalla  più  classica  tradizione  mandolinistica  italiana,  il
repertorio/viaggio approda alle Americhe, spaziando dalle modalità più classiche alla canzone italiana degli
anni '50, allo swing, ai ritmi complessi con forti influenze statunitensi e sudamericane.
 

Una proposta unica ed affascinante per un evento di grande interesse artistico e culturale.

“Assecondare lo strumento, lasciarci condurre in giro per il mondo dalle otto corde napoletane, è stato il
compito che ci siamo dati io e i miei compagni di avventura.
Seguendo le sue tracce verso le Americhe, in cerca di fortuna, abbiamo studiato le diverse partiture e i
differenti modi di suonare lo strumento, dando vita ad un percorso affascinante che spazia dalla musica
classica al folk, dallo choro al jazz.
Siamo partiti dall'italianità intrinseca del mandolino, che con la sua fortissima connotazione ci rappresenta
universalmente  e  abbiamo  abbracciato  l'ampio  repertorio  che  lo  riguarda,  unendo  in  un  mix  ricco  di
atmosfere e sonorità, musica colta e tradizione: valori estremamente importanti del nostro Paese, dal punto
di vista artistico e musicale. 
Il mandolino ha spesso viaggiato in terza classe, per mari e continenti, dentro valigie di cartone; ha visto
terre sconosciute e ovunque sia approdato ha preso dimora e si è intelligentemente integrato con la cultura
locale. Ne è conferma il fatto che lo strumento abbia aspetto e accordature diverse a seconda delle realtà in
cui si è stabilito.
Con questo progetto abbiamo pertanto scelto di far conoscere il  viaggio del  mandolino italiano nei  suoi
diversi  aspetti,  tradizionali,  rinnovati e reinventati,  per un moderno melting pot di musica e cultura. Una
“mappa” musicale che affonda le radici nella tradizione partenopea per poi dirigersi verso altre, interessanti
ed inaspettate sonorità.“             (Carlo Aonzo)

http://www.facebook.com/carloaonzotrio
https://www.youtube.com/channel/UCNoC3o5aQ-vOqoExDCfIafw
https://open.spotify.com/artist/0ah7ucw3olwzNbo9IdFXg0
https://www.deezer.com/it/album/115446002
https://www.amazon.it/Mandolitaly-Carlo-Aonzo-Trio/dp/B07Z9S7QM7


Alcuni links a video, recensioni e articoli del trio sul web:

 Promo Kit Press

 Promo video YouTube "A Mandolin Journey"

 RAI Radio 3 Suite "La Stanza della Musica"

 Mandolin Cafe review

 Athos Enrile Blogspot review

 Disco Club review

 Il Giornale della Musica review   

 YouTube playlist

 RAI Italian Radio Television

 KDKA CBS "Pittsburgh Today Live"

 WYPR Radio Baltimore

Sono stati fatti concerti di presentazione del cd a: Torino, Firenze, Venezia, Modena, Stresa, Foggia, 
Sarzana, Genova, Savona, Sanremo, Ventimiglia e molte altre località italiane, oltrechè in alcune città della 
Germania, Svezia e Svizzera.

Negli ultimi tre anni il trio è stato in tournée negli USA, suonando in città quali: Washington, Chicago, NYC, 
Philadelpia, Reno, Baltimore, Hampton, Montclair, Asheville, Nashville, Knoxville, Bethlehem, Milwaukee, 
Pittsburgh, Saratoga Springs, Akron, Durham, Portsmouth, Epsom, Sun Valley...

Nel Luglio 2017 il trio ha partecipato alla 54a edizione del Festival Internazionale di Musica di Cervo (IM)

Il disco è stato presentato a Radio1 Music Club (John Vignola), Isoradio ( E' la Rai, bellezza!) e a Radio 
Colonia (D).

Il Carlo Aonzo Trio è stato ospite di alcune trasmissioni radiofoniche e televisive, tra cui “La Stanza della 
Musica” (RAI Radio3), “Caterpillar” (RAI Radio2), Tg3 Liguria (Rai3), WUWM Milwaukee Public Radio 
(Wisconsin), WYPR Radio Baltimore MD, CBS Pittsburgh Today Live PA...

contatti:  carloaonzotrio@gmail.com      cell. +39 3472534852

www.carloaonzo.com      www.facebook.com/carloaonzotrio          www.instagram.com/carloaonzotrio/

https://www.instagram.com/carloaonzotrio/
https://www.facebook.com/carloaonzotrio
http://www.carloaonzo.com/
mailto:carloaonzotrio@gmail.com
https://www.facebook.com/wuwmlakeeffect/
https://www.facebook.com/WYPR881FM/videos/260028128183414/
https://pittsburgh.cbslocal.com/video/3934120-carlo-aonzo-trio-to-play-concert-in-pittsburgh/
https://www.youtube.com/watch?v=W-x0aMNtto0&index=5&list=PLITnPqfQ7VfhB-8yThZ1lj3ptXmmTI9hE
https://www.youtube.com/watch?v=BI6qp15TR0o&list=PLITnPqfQ7VfhB-8yThZ1lj3ptXmmTI9hE
http://www.giornaledellamusica.it/approfondimenti/?id=118144
http://www.discoclub65.it/musica-italiana/archivio-mainmenu-71/6378-a-mandolin-journey.html
http://athosenrile.blogspot.it/2016/03/carlo-aonzo-trio-mandolin-journey.html
http://www.mandolincafe.com/forum/content.php?233-Carlo-Aonzo-Trio-A-Mandolin-Journey
https://www.youtube.com/watch?v=9MOMtcb8rsI
https://youtu.be/BI6qp15TR0o?list=PLITnPqfQ7VfhB-8yThZ1lj3ptXmmTI9hE
https://www.carloaonzo.com/promo-kit-press


BIO
CARLO AONZO

Ha una consolidata attività concertistica internazionale tra Europa e Stati Uniti, dove si è affermato quale 
principale divulgatore del mandolino classico italiano.

Ha collaborato con numerose istituzioni musicali incluse la Filarmonica del Teatro alla Scala e i Pomeriggi 
Musicali di Milano, l’Orchestra Sinfonica dell’Emilia Romagna, L’Orchestre Symphonique PACA (Francia), la 
Nashville Chamber Orchestra (Usa), la McGill Chamber Orchestra di Montréal (Canada).

Ha al suo attivo numerosi progetti discografici. E’ titolare di un corso annuale a partecipazione internazionale
a New York (The Carlo Aonzo Mandolin Workshop) e nel 2006 ha fondato l'Accademia Mandolinistica 
Internazionale Italiana e l’Orchestra dell’Accademia. Ha collaborato con il New Grove Dictionary of Music 
and Musicians ed ha curato edizioni musicali per la casa editrice Bèrben.

Ha tenuto conferenze sull'iconografia dello strumento in importanti istituzioni quali la Boston University ed il 
Museo Nazionale degli strumenti musicali di Roma.

LORENZO PICCONE

Suona la chitarra acustica / elettrica / slide, l'armonica e canta.

Nel 2006 si iscrive al Festival Nazionale degli Interpreti e arriva in finale a Parco del Principe di Loano 
portando un pezzo inedito “My love is waiting”.

Dal 2011 è chitarrista del mandolinista Carlo Aonzo.

Nel 2013 partecipa con Aonzo ad un concorso per scrivere l'Inno del “M'illumino di meno” campagna 
energetica promossa dalla trasmissione Caterpillar di Rai Radio 2, arrivati in finale su concorso nazionale 
comprendente piu di 50 brani, arriva secondo col il “Mandol-inno” e il 2 giugno 2014 suona in diretta nello 
studio di Radio Due col quartetto di Aonzo.

Maggio 2014 registra un EP “Turning Back” Blues/Soul che lo porterà nel 2015 in semifinale all'Italian Blues 
Challenge a Verona.

Giugno 2014 esegue un tour negli Stati Uniti con Carlo Aonzo, suonando in Georgia, North Carolina, 
Tennessee.

Maggio 2015 in Radio Capital per concorso “Capitalent” con il suo gruppo Southern Cross tributo a Crosby 
Stills Nash & Young.

In Autunno 2015 suona in Texas, Georgia e a dicembre esegue 6 concerti con il suo trio The Blue 
Grasshoppers Band a New York.

Nel 2016 con il Carlo Aonzo Trio incide il cd “A Mandolin Journey”.

Propone pezzi propri con il suo trio “Something!” insieme a Francesco Bellia al Basso e Giorgio Bellia alla 
Batteria.

LUCIANO PUPPO

Inizia la sua esperienza musicale come bassista elettrico, suonando negli anni '70 in formazioni di musica 
pop-rock.

Negli anni ’90 intraprende lo studio del contrabbasso. Da allora e per molti anni, cresce la sua passione per il
jazz. Si forma ai corsi tenuti dai più noti musicisti liguri, tra cui Riccardo Zegna e Piero Leveratto. Partecipa a
seminari di perfezionamento tenuti da artisti di fama internazionale, quali Ron Carter, Mal Waldron, Tony 
Castellano, Bob Mover. Entra a far parte di numerose formazioni jazz, tra cui, nel 1997, la “Unit Line 
Orchestra” di Riccardo Zegna.

Negli anni successivi collabora con numerose formazioni di blues e gypsy swing.

Dal 2014 fa parte del Carlo Aonzo Trio.





Dal blog: Athos di MAT2020

(www.mat2020.com)

Carlo Aonzo Trio: "A Mandolin Journey"
Carlo Aonzo, mandolinista savonese di spessore internazionale, ha grandi meriti
supplementari rispetto al tradizionale musicista specialista, quello che dedica la vita al
proprio strumento e, spesso, si protegge e si nasconde facendosi scudo del know how
specifico, magari dosando le sue uscite dedicate ad una nicchia.
Non ho mai visto Aonzo tirarsi indietro rispetto ad un genere lontano dalla sua classicità
basica, al contrario, è famosa la sua voglia di misurarsi con ambienti musicali meno
conosciuti, e devo dire di averlo sempre visto eccellere, col sorriso sulle labbra, senza
forzature: anche il divertimento fa parte del contesto.
Esiste poi un Aonzo studioso, che ama gli aspetti didattici conseguenti, non per pontificare
ma per fare opera di sharing, in qualsiasi parte del mondo si trovi.
Potrei parlare a lungo della sua figura e delle suo “buone azioni”, avendo anch’io
beneficiato dei suoi insegnamenti, ma l’argomento del giorno è l’uscita dell’album “A
Mandolin Journey”, realizzato con il Carlo Aonzo Trio, un ensemble di virtuosi che si
completa con il bassista - e molto di più - Luciano Puppo e il giovane Lorenzo Piccone, astro 
nascente del panorama musicale italiano e non, nell’occasione “solo” chitarrista: di loro ci parla 
Aonzo nell’intervista a seguire.
Il tema è il viaggio nel senso più ampio del termine: cambiamenti temporali, modifiche
geografiche, modulazione dei generi, proposizione di infinite culture… il tutto si trasforma
nella sinossi musicale di Carlo Aonzo.
Protagonista il mandolino, quello che resta in ombra nelle case del mondo - dal nostro
continente all’estremo occidente toccando chissà quali aree -, lo strumento quasi tascabile
che, al momento opportuno, esce fuori dall’armadio e diventa elemento aggregativo,
capace di creare melodie e accompagnamenti, un mezzo approcciato con differente tecnica a 
seconda del genere, dal blues al folk, passando per il bluegrass o un’ampollosa orchestra dal rigido
protocollo.
Il “Journey” di cui si tratta nell’album non conosce confini musicali, ovviamente.
La rielaborazione di brani tipici della tradizione italiana si miscela al jazz e allo swing, e il
mandolino, relegato da luoghi comuni in un contesto sempre uguale, diventa poliedrico
attore protagonista, dimostrando una modernità unica, un sentirsi a proprio agio in ogni
situazione, polo catalizzatore e mezzo trainante.
La semplicità di ascolto, contrapposta alla difficoltà creativa della proposta, è una garanzia,
perché un contenitore perfetto dal punto di vista tecnico e stilistico non è di per sé
sinonimo di godibilità, quella dolce fruizione che deve essere ben incisa nella mente di
Aonzo, se è vero che l’obiettivo primario è la diffusione del messaggio, la penetrazione nei
molteplici tessuti culturali, l’abbattimento delle tante barriere ancor oggi esistenti.
Il lavoro al contrabbasso di Luciano Puppo è fondamentale, per la sua capacità di
interpretare con discrezione il ruolo ma fornendo con decisione l’elemento ritmico che
permette le variazioni sul tema.
Lorenzo Piccone stupisce per la sua adattabilità e la sua voglia di spaziare, deviando in

http://www.mat2020.com/


questo caso dai suoi amori iniziali, ma la sensazione è che le scintille schiocchino per lui
ogni volta che appare la parola “MUSICA”.
“A Mandolin Journey” è da premiare, con gli ascolti e la condivisione, avendo bene in testa
che è un disco… democratico, su cui tutti, ma proprio tutti, possono trovarsi d’accordo.
E poi, dice Carlo Aonzo: “Quella dello strumento più italiano è una storia ancora tutta da
scoprire e valorizzare”.
Aonzo ha risposto a qualche mia domanda...

L’INTERVISTA A CARLO AONZO
E’ appena uscito un tuo nuovo album, e unendo il titolo ad altri tuoi progetti passati -i
concerti del “Mandolin Cocktail” ad esempio - viene facile immaginare un viaggio tra i
generi caratteristici di ogni paese: come nasce “A Mandolin Journey”, e qual è la spinta che ti ha 
portato alla sua realizzazione?
“A Mandolin Journey” è un pò il sunto della mia personale esperienza musicale, iniziata a
Savona grazie all’humus artistico vissuto in casa e alla passione di mio papà Pino per lo
strumento e per la musica nella sua interezza: “Non esiste buona o cattiva musica”
diceva, “esiste musica suonata bene o musica suonata male”. Il suo messaggio è arrivato
dritto a me permettendomi di non chiudere mai a nessun genere musicale, e mi ha
stimolato a cercare il meglio in qualsiasi forma di espressione musicale.

Nell’ora di musica proposta si ha la sensazione di toccare la storia e la geografia del nostro
mondo, colorata da trame musicali senza tempo: come si inserisce il tuo strumento, il
mandolino, in un contesto così ampio?
Il mandolino è un illustre sconosciuto. Rappresenta l’Italia e gli italiani in tutto il mondo
con una connotazione estremamente positiva e gioviale, e simbolicamente lega e dà voce alla 
nostra tradizione e cultura. Dall’Italia lo strumento è partito al seguito dei nostri emigranti e si è 
diffuso dappertutto nel mondo integrandosi con le culture locali. E’ per questo che oggi lo 
troviamo sorprendentemente protagonista di tantissimi generi
musicali diversi, molti dei quali rappresentati nel nostro CD. Quella dello strumento più
italiano è una storia ancora tutta da scoprire e valorizzare.

Che tipo di aiuto, collaborazione - ed entusiasmo - hai avuto dall’Accademia Internazionale
di Mandolino, che assieme a voi ha prodotto il disco?
L’Accademia è l’associazione che è naturale espressione degli appassionati dello
strumento. Nasce a Savona come comitato organizzatore del corso estivo che ormai si
tiene da 11 anni, e che essendo itinerante è partito da Savona e ha viaggiato negli anni
alla ricerca dei luoghi storici di tradizione mandolinistica. E’ la naturale casa
dell’Orchestra Internazionale di Strumenti a Pizzico di cui ha anche curato l’edizione
dell’Album di repertorio contemporaneo e continua a produrre cultura in tal senso. Il
nostro progetto si inserisce in questo programma di divulgazione culturale di quella che
noi ormai chiamiamo affettuosamente ”L’Accademia”.

Mi parli della tua squadra, dei due terzi che completano il trio?
Lorenzo Piccone alla chitarra e Luciano Puppo al contrabbasso. Quando si ha la fortuna di
incontrare musicisti di tale valore musicale e umano, mossi dalla stessa passione che mio



papà mi ha trasmesso, il connubio è quasi automatico e subito proficuo. Lorenzo è una
giovane promessa savonese, di lui sicuramente sentiremo parlare; oltre a essere un
bravissimo chitarrista, si distingue come cantautore e si sta preparando per eccellere
ulteriormente. E’ già molto apprezzato oltreoceano, dove riscuote notevole successo.
Luciano è il nostro veterano, ha un preziosissimo bagaglio d’esperienza che spazia nei
generi. E’ di una generosità quasi proverbiale e ha curato tutto il coordinamento del
progetto, nei minimi dettagli, dalle registrazioni in studio alla grafica della copertina del
CD. Un uomo d’oro! Una particolare menzione va fatta anche ad Alessandro Mazzitelli
che nel suo studio di registrazione ha dato un notevole contributo per la buona riuscita
dell’album.

Polka, Mazurka, Jazz, Swing, Folk, Classica, tradizione italiana… sembra che tutti i paletti
che per comodità si creano per definire delle categorie crollino improvvisamente davanti ad
uno strumento come il mandolino che pare in grado di far bella figura in ogni situazione…
cosa ne pensi?
Effettivamente non finisce mai di sorprendere nemmeno me! Siamo talmente vittime
degli stereotipi che sistematicamente ci vengono trasmessi ed inculcati che crediamo che
questi paletti esistano veramente. Il bello è che… ne sentiremo ancora delle belle!

Che cosa significa per te, con una formazione classica e legata a canoni ben precisi, trovarsi
a spaziare senza limiti nel mare magnum della musica?
E’ un’opportunità immensa in termini di possibilità espressive. Ogni genere musicale è un 
linguaggio a sé. Immagina di poter parlare decine di lingue differenti, ognuna dà la
possibilità di affrontare gli argomenti da prospettive completamente diverse. Mi sento
molto fortunato ad avere questa capacità poliedrica, e di poterlo fare su uno strumento
considerato ancora inconsueto in tanti ambiti. Forse la fortuna dei musicisti con
formazione classica è che la musica classica, di per sé, dà infinite possibilità di approccio
al materiale musicale e apre la strada a chi vuole esprimersi attraverso altri stilemi; tutto
questo ovviamente se si ha la sensibilità per farlo.

Come proporrete dal vivo il vostro lavoro? Son previsti tour o presentazioni promozionali?
Sì, stiamo organizzando tutte le nostre date di presentazione e lancio del CD. Iniziamo il
18 marzo a Torino (Folk Club), poi saremo a Loano (7 maggio, biblioteca Comunale), a
Genova (26 maggio, Castello d’Albertis), a Varazze (2 giugno, Teatro Salesiano), altre date si 
stanno aggiungendo al calendario, per cui stay tuned!


